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la Repubblica

I rossoneri in testa alla classifica
aspettando le gare di oggi. Primo tempo

più sofferto poi nella ripresa Nocerino
e Ibrahimovic su rigore (dubbio)

sbloccano la squadra e piegano il Siena

Basta
poco

MILAN

AMELIA 6.5
Contribuisce allo spettacolo volando
all’angolino per deviare un colpo di
testa di Bolzoni. 
BONERA 5.5
Insieme a Taiwo tiene in gioco Bolzo-
ni nell’azione che avrebbe potuto
portare al gol del Siena. 
MEXES 6
Al debutto da titolare in campionato si
limita all’ordinaria amministrazione. 
THIAGO SILVA 6 
Contiene le accelerazioni di Calaiò e
Brienza. 
TAIWO 5.5 
Insieme a Bonera favorisce la perico-
losa incursione di Bolzoni. Sempre
troppo legato. 
SEEDORF 5.5 
È raro vederlo giocare una partita
senza scintille. Dall’11 st Aquilani 6:
a partita sbloccata trova spazi per
qualche iniziativa sulla destra. 
VAN BOMMEL 6 
Soffre la dinamicità del triangolo Gaz-
zi, Bolzoni e Brienza nella sua zona. 
NOCERINO 7 
È una miniera d’oro. Secondo marca-
tore stagionale del Milan con 6 gol.
Solo Ibrahimovic ha segnato più di lui.
Il mediano napoletano ha già egua-
gliato il suo primato di reti, stabilito col
Piacenza in Serie B nel 2006-07. E ri-
cama anche un cross perfetto per Pa-
to. 
BOATENG 6 
Insiste troppo nel dribbling. L’unica
cosa davvero utile è la conquista del
rigore, però viziata da una caduta
esagerata che anticipa ogni eventua-
le contatto con Brkic. Dal 28’ st Ema-
nuelson sv:ormai è abbonato agli in-
gressi in corsa. È la 13a volta che si al-
za dalla panchina per disputare uno
spezzone. 
IBRAHIMOVIC 6 
Qualche combinazione “bailada”
con Robinho. Ma anche molte om-
bre. Solo dal dischetto si fa vedere. 
ROBINHO 6.5 
Forse si mangia qualche gol perché
ormai dedica gran parte delle sue
energie a mandare in rete i compagni.
Libera Boateng nel primo tempo,
confeziona l’assist per Nocerino e av-
via l’azione del rigore del 2-0. Dal 21’
st Pato 6: un muro quasi pallavolisti-
co della difesa del Siena gli nega il gol
appena entrato.

SIENA

BRKIC 6 
Si allunga bene sul diagonale di Boa-
teng nel primo tempo, poi viene tra-
dito dall’intrico di gambe amiche nel
quale si intrufola il tiro di Nocerino. 
VITIELLO 5.5 
Soffre i dribbling di Robinho. 
TERZI 6.5
Si esalta nella sua città natale, cala-
mitando ogni pallone alto nell’area
del Siena, come fosse una guglia del
Duomo. Annulla Ibrahimovic. Solo
sul dischetto non può fermarlo. 
ROSSETTINI 6 
Anche lui sbaglia pochissimo. 
DEL GROSSO 6.5 
Gioca con la maschera protettiva
dopo essersi rotto il naso contro il
Genoa. Determinanti due scivolate
sottoporta che evitano due gol su
Seedorf e Pato. 
ANGELO 5.5 
Tiene la posizione senza spingere e
sciupa un contropiede favorevole a
inizio ripresa. 
BOLZONI 6.5 
Pochi centimetri gli negano il gol a
San Siro contro il Milan. Per lui, cre-
sciuto nel vivaio dell’Inter, sarebbe
stata una soddisfazione doppia. Per
il resto giganteggia in mezzo utiliz-
zando fisico e senso della posizione. 
GAZZI 5.5 
Spesso si trasforma nel terzo centra-
le difensivo. Non riesce sempre ad
arginare gli inserimenti di Boateng.
Dal 15’ st Grossi 6: molto frizzante. 
REGINALDO 6 
Suo il primo tiro del Siena. Grande
spirito di sacrificio quando torna
quasi come un terzino. Velocissimo
nel far ripartire l’azione del Siena.
Dall’11 st D’Agostino 5.5: si appiat-
tisce sull’inerzia della partita, a quel
punto negativa per i toscani. 
BRIENZA 6 
Primo tempo vivacissimo. Offre una
palla d’oro a Bolzoni. Dal 37’ st De-
stro sv. 
CALAIÒ 5.5 
Combina bene con Brienza e inven-
ta un colpo di tacco volante spetta-
colare. Ma alla lunga si perde. 
ARBITRO BERGONZI 5 
Risparmia un’ammonizione a Boa-
teng e poi è eccessivamente severo
nella concessione del calcio di rigo-
re al Milan.

Le pagelle STEFANO SCACCHI

Quanti dribbling Boateng
Robinho uomo degli assist

MILAN* 31
JUVENTUS 30
UDINESE 30
LAZIO 28
NAPOLI 21
PALERMO 20
INTER 20
CHIEVO* 19
GENOA 18
ROMA 18

CAGLIARI* 18
CATANIA 18
ATALANTA (-6)* 17
FIORENTINA* 17
PARMA 17
BOLOGNA 15
SIENA* 14
CESENA 12
NOVARA 11
LECCE 8

La classifica * una partita in più

MILAN (4-3-1-2)
Amelia — Bonera, Mexes,
Thiago Silva, Taiwo — Seedorf
(11’ st Aquilani), Van Bommel,
Nocerino — Boateng (28’ st
Emanuelson) — Ibrahimovic,
Robinho (21’ st Pato). 

SIENA (4-4-1-1)
Brkic — Vitiello, Rossettini,
Terzi, Del Grosso — Angelo,
Gazzi (15’ st Grossi), Bolzoni,
Reginaldo (11’ st D’Agostino)
— Brienza (37’ st Destro) — Ca-
laiò. 
Arbitro: Bergonzi. 
Reti: 10’ st Nocerino, 18’ st Ibrahi-
movic (rig.).
Note: ammoniti Gazzi, Seedorf,
Brkic. Spettatori 41.759, di cui
31.181 abbonati, incasso totale
1.139.812,63 euro. 
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MILAN
SIENA

Milan, il sabato è suo
una notte da capolista

ENRICO CURRÒ

MILANO — Gli assenti non han-
no mica sempre torto: all’im-
presario Berlusconi, assiso in
tribuna per gustarsi il Milan pre-
natalizio, i suoi attori hanno of-
ferto per metà partita una recita
mediocre. Poi i campioni d’Ita-
lia hanno rimediato con la sesta
vittoria consecutiva in casa, do-
ve non perdono in campionato
ormai da un anno. Prima il rien-
trante Nocerino, comprimario
reclutato all’ultimo sospiro del
mercato, si è confermato prota-
gonista, indovinando il corri-
doio giusto per il destro dell’1-0
e del sesto gol pesonale. Più tar-
di Ibrahimovic ha tolto ogni an-
sia ad Allegri, sul rigore conqui-
stato da Boateng grazie a un vi-
stoso crollo in area. Stavolta
hanno dunque avuto ragione i
molti disertori del Meazza semi-
deserto, anche se il compiacen-
te bollettino ufficiale segnalava
40 mila spettatori.

La partita programmata nel
congelatore di San Siro dalla Le-
ga di serie A, cioè dai club ormai
servi dei palinsesti televisivi con

vivo sprezzo dell’autolesioni-
smo, si è infatti giocata su una
superficie perfetta per Carolina
Kostner. Lo stesso Ibra, che pu-
re arriva dalla Svezia, ha avuto
difficoltà a pattinare sulle sab-
biose zolle trapiantate, già di per
sé sdrucciolevoli. Il primo tem-
po si è risolto in una gara di equi-
librismo. Ovviamente l’ha vinta
il Siena, che difendendosi a pié
fermo ha intasato la propria

metà campo e qui ha atteso con
serenità gli attacchi dei goffi
danzatori avversari: lo 0-0 è sta-
to a dir poco logico.

La strategia di Allegri preve-
deva per necessità schemi quasi
hockeistici: l’assenza di Abate e
Nesta, col nomade Bonera adat-
tato di nuovo a terzino destro e
con Mexes obbligato all’esordio
dall’inizio in campionato, im-
poneva un insistito traccheggio

per vie centrali: la variante di
Taiwo sulla sinistra si conferma-
va estemporanea quanto le gio-
cate del nigeriano, probabile
partente a gennaio. Si è ridotta a
sfumatura tattica la conferma di
Nocerino interno sinistro. See-
dorf ha vinto sì il ballottaggio
con Aquilani, ma ha dovuto tra-
slocare sul centro-destra e subi-
to dopo l’1-0 si è piegato alla staf-
fetta: all’uscita dal campo ha ac-

Allegri

Abbiamo cercato troppe
soluzioni personali, ma una
volta trovato l’1-0 gara in
discesa. Il rigore? C’era: lo
ha toccato col ginocchio

Mexes

Otto mesi di stop sono tanti
e non mi aspettavo di stare
così bene. Il primo posto?
Dobbiamo continuare
su questa strada

SESTA RETE
Destro di Nocerino e il
Milan trova il vantaggio.
Per l’ex centrocampista
del Palermo è la sesta
rete in questo campionato
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